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La squadra è forte ma «recita a soggetto » 

Ì -

L'URSS può battere il Brasile 
e... perdere PRESENTIAMO I MONDIALI '66 

L'attacco azzurro risente del « gioco all'italiana » — La tattica del catenaccio ci ha ridotto senza punte 

Nessuna meraviglia se un atleta di 34 anni risulta il capocannoniere del campionato — Gli «dei offesi» 

A FABBRI E AGLI AZZURRI SI CHIEDE 
DI BA TTERSI CON CORA GGIO 

con la 
Svizzera 

Il favoloso Jashin è sempre il suo alfiere 

Il lavoro di Morozoz per « latinizzare » 

la squadra - Ammirazione per Pelè e sti­

ma per l'Italia «fra le prime a Londra» 

Si. non c 'è dubbio. Il *>eilor 
A l a m o s e s a g e r a . Quando l'ex cu 
p o n i l e del c o m a n d a n t e K j e i a 
seimila la tromba e «uria che 
« p p i o d e i a in Inf lu i te l i a pei la 
g u e r r a del palloni' nel la « World 
Cup *, l e c i ta a sogue l to la pan»' 
del tratncr d u i o , intrai is iuente. 
m i l i t a r e s c o c h e tanto p iace agl i 
aficwnados di l agg iù . E. del 
reato , eg l i sa c h ' è a n c h e neces ­
s a r i o d isc ip l inare e s c u o t e i e gli 
e l e m e n t i del suo c o m p l e s s o , c h e 
— s i c u r a m e n t e — non sono più 
• f f i d e n t i e infervorat i c o m e 
quattr 'nnni fa . 

E ' v e r o c h e il t e r / o posto gua­
d a g n a t o nella Taca Untici pae 
s a n a ha dato una spinta e c c e 
rionale a l l ' a f f ermaz ione del foot­
ball nel Cile. Sol tanto c o m e 
spe t taco lo , p e l ò : nel s enso t h e 
r i c h i a m a grandi fol le negli s tad i . 
I g i u o c a t o n . i n v e c e , si sentono 
de i piccol i d o m i n i g h i . T r a s c i n a 
n o gli a l l enament i , e poco s'im­
p e g n a n o nel le pa i t i t e . Hanno per­
duto . i n s o m m a , la c a r i c a a g o ­
n i s t i c a . P e g g i o . Contreras e t 'on-
z a l e s si sono rifiutati d'adde­
s trars i c o m e e s i g e A l a m o s , c h e 
]i ha cacc ia t i . N o n è l o / i o . foi-
s e . sul quale vengono Toigiati 
tutti i peccat i? 

Il r isultato è c h e non s e m b r a n o 

f>iù idonei al g iuoco VIKOIOM* c h e 
L carat ter izzò nel l 'ult ima edizio­

n e de l la « W o r l d C u p * . Quindi. 
l ' o i t o d o s s o < 4-2-4 ^ d 'a l lo ia . per­
d e n d o la c r u d e / z a , e l 'a i c ig iu ta . 
p iù non s 'addice al Cile. Comun­
q u e . A l a m o s ins i s te . T a n f o v e i o 
r h ' è g i à poss ibi le ant ic ipare il 
probab i l e s c h i e r a m e n t o per il 
match di Sunderland con l'Ita­
l i a : G o d o y : E> / .aguure . Vil la-
n u e v a ; Cruz. K i g u e u o a . tMarcos: 
F o u i l l o u x . Y a v a r . Tabor . A r a y a . 

' S a n c h e z . I rincalzi più validi 
s o n o il terzino Valentini . il m e 
d i a n o Donoso . gli a t taccant i Lau­
d a . Hamirez . Manilio-. . I.o sebo 
m a di r i serva pi e v e d e l 'ar ie t i . i 
m e n t o di Araya . per cui la pat­
tug l ia ros sa a g i r e b b e con un im­
p a r a t i c c i o * 4 ' l ' t > . t o n s u l e i a t o 
c h e il ruolo d'ala tornante e 
a f f idato al l e g i s t a F iu i i l lou \ . Il 
quelle, conc lusa la Taca Rnnet. 
s i s p o s t e r e b b e a B r u x e l l e s : l'An-
d e r l e c h t l 'avrebbe ingagg ia to i m i 
un o t t imo contratto . 

S ' intende c h e . in t imamente . 
A l a m o s ha una gran p a n i a del 
l ' I ta l ia . La sua piu gì ossa p ione 
c u p a z i o n e è il cerrojo. il c a t e 
n a c c i o . M a . s a i n t e . Il suo e s a 
«Iterato spirito patriott ico, gli 
ord ina di v incere , ed è proprio 
s u l s u c c e s s o nel la s f ida con il 
drappe l lo azzurro c h e più conta : 
p e r lui . è la c h i a v e di volta del 
l ' a v v e n t u r a c h e intraprende . K 
qu i cominc ia la lunghn chiac­
c h i e r a t a c h e ha per ogge t to la 
n o s t r a rappresenta t iva . U n o slo 
gari? 

N e l l a s tag ione c h e Ò'Ù conclu­
s a , n e s s u n a squadra naz ionale 
di c l u b è r iuscita a g i u n g e r e 
f i n o al l 'ul t imo t raguardo d e l l e 
o r m a i tradiz ional i , m a s s i m e toni-
pet iz ioni continental i , quali sono , 
a p p u n t o , la « Copj*a dei Cam­
pioni ». la « Coppa de l lo Cop­
p e > e la < Coppa de l le F i e r e ». 
C i ò è a c c a d u t o , nonostante c h e 
n e l l e f i le del l 'Inter (ed e sol 
t a n t o l ' e sempio , .il m a g g i o r il 
v e l l o ) f i gurassero Suarez . J a i r . 
P e i r ò . 

C h e v o g l i a m o d i re? 
S e m p l i c e . 
Il foot ball a l l ' i ta l iana é in 

d e c a d e n z a . L 'esasperaz ione de l l e 
t a t t i c h e d i f e n s i v e , il cui d o g m a 
s i fonda s u principi a p i i o n . 
a s s i o m a t i c i (pr imo , non jierde-
re). è dovuta ag l i ut i l i tarismi e 
a i mercant i l i smi de l l e soc .e ta 
E d è o r o per gli a l lenator i , i 
qua l i svo lgono un lavoro di una 
f a c i l i t à e s t r e m a e di una me­
s c h i n i t à squal l ida . Infatt i , anzi­
c h é s tud iare nuovi modul i . s; 
l i m i t a n o a d a p p i c c i c a r e q u e s t o a 
q u e l l o , e . votlà. il g i u o c o é fa t to : 

N a t u r a l m e n t e , i pochi assa l ta ­
tori non possono s fondare . Mar-
c a t i s s i m i . un po' per il t m o r e 
di ritrovarsi con le g a m b o rotte . 
e mol to per l ' i so lamento , s'indi 
s p e t t i s c o n o o fras tornano K. 
s p e c i a l m e n t e i g iovan i , M sm. ir 
r i s cono . Non è d a v v e r o a c a s o 
c h e Vinic io — t r e n t a q u a t t r e n n e 
e n u m e r o nove in \UM cornivi 
Itine d i provinola — e r isul tato 
il goleador de l la S e n e A. 

S i c c h é , quando v i ene di s c o i a 
l ' I ta l ia , t rovare un.\ meza doz 
z ina di c l ement i , per l a n n a r e 
t r e o quattro cos iddet te punte . 
c i s i a c c o r g e c h e l ' impresa è 
a r d u a , s c a b r o s a . E i «aggi , p i r -
t i c o l a r m e n t e a l l ' e s t ero , danno . 
s p e s s o , un sen^o di tr is tezza e 
di mal incon ia . M a n c a n o la n o 
tenza e il r i tmo \AÌ res i s tenza 
è l imitata . I-i grinta e il lakle 
è roba altrui. L' intesa è s em­
p r e s c a r s a , e rimerò lat i tante 
q u a n d o i n t o n e n c o m i fattori ex tra 
dovuti a interess i per*ona'i o di 
club, oppure a l l e s t ranezze stra­
t e g i c h e del s ignor Fabbri 

L e g g e t e , por f a v o r e Kmrodti-
c i a m o d u e titoli de l * Tutto 
sport ». apparsi i m m e d i a t a m e n t e 
dbfji hi squal l ida, umil iante c<i 

C O R S O 

bi / ione dell 'Italia a Parig i , nel­
l'ultima a m i c h e v o l e sfida con la 
Franc ia . 

Il pil l i lo r igua ida K i v e i a . il 
golden boa del Mil . in: 

'Notimi convochi piùl 
• ^ y - ! • • • . . . •>• **^, , » M J 

(.'.impanile .. Rival i tà sanimi 
gna . . . Egoismi . . . E non basta 
Qui. b i sogna c i tare Sch ivar / . 
l 'al l ievo di F i e u d : «-Tuff; t di­
fetti della funzione atletica sono 
di utiliira psicologica. Essi sono 
i M ri forni di una neurosi s. Ca­
pito'' 

Ora. poiché si def in iscono ma 
gin uh aixistoli del /«'fori, cre­
di .uno di jxrterci permet tere di 
r i so lvere c h e Corso e Rivora 
sono dei geni del pal lone. E. 
pero, non posseggono la dote d e 
gli ingegni s o m m i , trascendenti 
nel la capac i ta di sof fr ire I.a 
Ioni superiorità diventa un esi 
Ito E. magar i , cri t icandol i , si 
sentono con e Di i bes temmiat i 
E. fu lminano' 

Eppure . l'Italia può c o n c e d e : e 
ai suoi avversar i il vant . i gcm 
della rinuncia al ta lento di Hi 
vera e a l l 'estro di Corso'' IVr 
Corso. sape te . Fabbri ha ma rie 
ciso* il noldcn l»nt del l 'Inter re 
Mera a c a i a . D o v r e m o ricorri ir 
la s t o n a di quel tal Oricene c l ic 
fu un m a n t o dispettoso al 
l ' e cces so 

* • * 

Intanto, v e d i a i r o i o n e l'Italia 
ha guada^n.iii) il diritto di par 
t e i i p a r e al torneo finale rieìii 
< World Cup •». 

He" il modo n o i e «tato e n t i 
S iasm.mte E i ori 11 e ^-murato 
|)ositivo l ' indice ilei n'itivti di 
pri parazione e di se lez ione l.'lt i 
Ila ora impenna' . ! i n n la Fin 
landia. 'a Polonia 
nel l 'ottavo e n i p p o 
reCisti.it i M'Cmii' 

del l 'Ital ia . Infatti, a Glasgow 
a c c a d e v a • r in iminaginabi lc . Las 
su. sul terreno dell'* Hampden 
P a i k *. d o v e poi l 'Italia, arroc­
cata nella p i o p n a meta c a m p o . 
tei inaiava trafitta da un t/ucd 
allo s c a d e r del tempo, la Polo 
ina l e a l i / z a v a l 'eccezionale un 
pi e sa di superare Io s th iera-
mento di mister Ste in . E poiché 
.i Vai s a v i a , tutt'e due. l'Italia 
e l.i Scoz ia , s 'erano dovute ac­
contenta te del pareggio , il match 
di N;i|M)li stabi l iva c h e il diritto 
del v i a g g i o al di là del la Ma 
iuta toccava agli uomini di ca­
pitan S a l v a d o r e : Italia 9. Sco­
zia 7. Polonia 6. Finlandia 4. Ah! 

E. a l l e s so , avant i . 
L'Italia ha iniziato l'< Operazio­

ne Taca Kimct » con un ringra­
z iamento al l 'organizzazione della 
« World Cup ». Due mesi fa . al 
(' incirca, il dottor Franchi e il 
dottor Bardigetta hanno tenuto 
una conferenza s tampa al « Cafe 
Hoyal v di Londra, e spr imendo 
l.i soddisfaz ione della F K i C per 
la s i s temaz ione della squadra a 
Dtirham. e hanno ass icurato t h e 
non credono necessar i i caval l i 
di Fris ia attorno al terreno del 
" Roker Park * di Sunderland. 
in o c c a s i o n e del confronto fra 
l'Italia e il Cile. II dottor Fran­
chi . ha det to: < ... noi. ci im­
porremo l'autocontrollo e la cor­
rettezza più assoluti ». Dopodi­
c h é . al f ine di c r e a r e un'atmo 
sfera di cordial i tà nei riguardi 
dei ca lc iator i del s ignor Fabbri . 
i giornalisti hanno ricevuto in 
o m a g g i o un libro della FIGC 
che è una preziosa fonte di no­
t iz ie . una cravat ta , un jxirta 
ch iav i d ' a m e n t o e un M o t note*. 

Hello, no'' 
E inte l l igente 
Cioè In Inghilterra, non di>-

vrebl>cro ripetersi gli antipatic i . 
presuntilo*! episodi verif icatis i 
nel Cile, perf no u m eli inviati 
dei giornali itali mi I-a genti 
Iez7.i e la cortes ia , s iano pure 
intese i o n i e abil i ta finezza e 
tatto re i trattare un af fare de 
l i c i to qual è la « World Cup » 
(«i non e Millanto il carn i» c h e 
tonta ..». possono rendere mono 
disagevol i ili. ostacoli d i r I Ita­
lia incontrerà sul suo c a m m i n o . 
E a proimsito nell 'addomeMi 
i a t o sortegg io |>cr gli ottavi di 
f inale la r a p p r e - m t a t i v a nazio 
naie non ha patito troppo 

Certo c h e l'Inghilterra — c o 
m'e nella tradizione, per l 'oso. 
tante — si é negoziata bene E . 
l>ero. I.i maggioranza ha «-ub.to J 

ranno concessi alle loro Nazin 
nuli per la Coppa del Mondo 
Kiunloia d o v e s s e n a p i i i s i il 
i n c i t a t o fores t ie io . ta le p c i m e s 
so vi i rebbe ucL'ato in tutu 
i o - N d IL) * F inalmente , fatti 
fuori Mailer e Sehnel l inger . op 
p i n e S u a i e z e P e i i ò . l'Italia 
a v r e b b e l'onore di contendere la 
« World Cup » ai ca lc iator i di 
Sua Maestà El isabetta o a quelli 
di *• Sua Maes tà 0 ' R e y >. 

o - n - o i r 
Srn l i II mul ini tli'l r a m i n o . 
Chi mai s i a m o . K.ilihri mio? 
Hlm. b u m , ti.im. imi ler i i / lnn' 
Siami) noi , v ivaddio . . . 

Insomma. P e r agg iudicars i la 
Taca Rnnet a W'embley. e , quin­
di. conquistarla def in i t ivamente , 
l 'Italia, v into il torneo degl i 
ottavi di f inale , dovrebbe suc­
c e s s i v a m e n t e impilisi sul Porto 
ga l lo o l 'Ungheria, la Germania 
del l 'Ovest o la Spagna e il Bra­
s i l e . Terminando , invece , a l le 
spa l l e de l l 'Unione Sov ie t i ca , nel 
l'ordine le s u e rivali s a r e b b e ! o 
- - p iobabi ln iente — il B i a s i l e . 
l'Iimliiltei ra e l 'Unione Soviet ica 

E o i a inizia la pantomima de 
gli strateghi da tavol ino. Danno 
sconta te le perdite del la Corea 
del Nord e del Cile. e . perciò . 
il problema c h e si pongono é 
s e é meg l io s c o n f i g g e r e o la­
sc iars i bat tere dal l 'Unione St> 
v ie t i ca . ' * 

— Vittoria, no? - • 
— M a c c h é ! 
— Il Bras i l e non é più temi­

bile del Portogal lo o dell'Uri 
gher ia? 

— D'accordo. Tuttavia , contro 
P c l é s e l ' intell igenza e la Tortu 
na a iu tassero ch i s sà . 

Qui. r icordano il Bras i l e a 
cachet di San Siro, e la storia 
del la « W'orld Cuti » del '54. quan­
d o negl i ottavi di f inale la Ger­
mania del l 'Ovest (con una for­
mazione balorda e poco impe­
g n a t a . per non dar nel l 'occhio . . . ) 
subì un c lamoroso 8 3 dall 'Un­
gher ia . ed e s p l o s e nel la finalis­
s ima tr ionfando in extremis: 
.12. per lo s tupore de l l 'universo 
intero. 

Calcoli . 
Rischio . 
Uhm. . . 
P u r e nel foot-liall. la migl ior 

panacea finora inventata é d'in­
g a g g i a r la lotta immedia tamente . 
E . del resto , l 'attuale formula 
del la Taca Rimrt. con i due 
punti nella partita d'avvio , ga­
rant isce o quas i dal le sorprese 
c h e non si possono mai e sc lu 
d e r e quando c'è di mezzo un 
pal lone 

• * * 
Noi non c r e d i a m o t h e il si­

gnor Fabbrj seguirà le e lucubra­
zioni dei crit ici sugli ipotetici 
vantaggi del p iazzamento negli 
ottavi di f ina le della « World 
Cup >. R i u s c i s s e a bat tere la 
Unione Sovie t ica , epperc iò af­
fermars i — probabi lmente — nel 
g irone di Sunderland e Middlc-
sbroug. l'Italia otterrebbe i.n 
pr imo ragguardevo le e prestigio-

I so s u c c e s s o , e l 'Edmondo |x> 
trebbe far la ruota c o m e il pa­
vone . cons iderato t h e «tata la 
pattuglia io~-a ili \ o i o n m ih< 
eli ha interrotto il i.in.mir<o nel 
la • Conna d Eni ima » E del 
re - to lui. il tra.rtr ( o l o r . r o i 
d'azzurro, è un i r pto difendivi 
s ta . anche s e . ogni tanto, chiac­
chiera di fhiidificazio'ic Pur 
tropi MI. s i ' " ' i . la r i t o r n a m i 
sua i . i - i i . sta ali ob t i n v i t a tal 
qua .e la n i . i - i l i n i i al volto Ma 
non «• qui s 'o il ricorso 

Alla vigil ia del torneo c o n c i o 
s u o della Taca Rimel ci s e m 
bra opportuno e doveroso sun 

| t eCt lare il lavoro c h i . nel Ciro 

di quasi quattr'anni . ha com­
piuto il s u c c e s s o l e del conimeli 
d a t o l e di l ' e u a i a t h e giuncava 
a fai la « Nazionale *. 

Rimir ia te ' 
Era 111 n o v e m b i e del '62. e 

il sigimi l 'abbi i che a v e v a rea 
lizzato dei notevoli exploits con 
il Mantova, debi l i tava — timido 
e impacc iato - cont io l'Austria 
al Pi atei >. là dove da t e m p o 
mimenioi abi le l'Italia pili non 
n i i s c n a a spuntarla. Gli andò 
bene. G t a / i c al la brav ina e al 
c o r a g g i o di Negr i , si s a l v ò dal­
l' iniziale f e n i c e forcina del bianco 
drappel lo . L'assedio del l 'Austria 
era faci l i tato dal la mancanza nel 
centro camini dell 'Italia di un 
coordinatore , il reg i s ta . E . v ia 
Mora infortunato, entrò Rivera . 
La s q u a d i a . a l l ' improvviso , si 
i l luminò. E Pasc iut i traf i sse due 
vol te Svvanwald. S'ebbe il valzer 
di Vienna: fu. c ioè , un tr ionfo. 
E l'Italia a v e v a , f inalmente . 
trovato un a l lenatore c a p a c e ? 

S u c c e s s i v a m e n t e , a Bologna, 
nella g a i a d 'avv io della « C o p ­
pa d 'Eniopa *, la formazione del 
s ignor Fabbri , a p e i t a e a i d e n t e . 
stritolò l 'abbecedaria Turchia . 
V i c e v e i s a . a Istanbul, s'alzaro­
no le barr icate . Quel giorno, la 
fortuna prese il nome di Sor-
mani . il c a m p i o n e c h e il c o m ­
mis sar io oggi ripudia. 

Il valzer 
di Vienna 

Ahi? 
Il pam oso . mal inconico , a s ­

surdo a r r o c c a m e n t o d'Istanbul 
( l 'Italia era partita con sei goals 
di vantagg io , v e r o ? ) cominc iò 
a r impicciol ire , ca l c i s t i camente 
parlando, il s ignor Fabbri , cu i . 
però , si offri , a cacfief. il Bra­
s i l e . con P e l è malandato , in mo­
v imento i>er poco più di un 
quarto d'ora, s econdo una c lau­
s o l a del contra l to dollari . Tutta­
v i a . i patriottici avvocat i d'uf­
f icio d i s sero c h e * 0' Rey » si 
era dovuto arrendere a Trapat-
toni . Adesso , a proposito di quel­
l 'es ibizione. don Vicente Feo la 
sul « Super-Sport » s c r i v e : « Ho 
ancora nelle orecchie i sibili che 
accampanarono l'uscita della 
mia squadra da San Siro. Era 
sperimentale... La prossima vol­
ta i fischi non saranno per noi! >. 

Euforia, a l lora . 
E. di n f r e e di raffe . a T o n ­

n o . l'Italia confermo la sua su ­
periorità sul l 'Austria . 

I guai cominc iarono a M o s c a . 
nel s econdo turno della « Coppa 
d'Euro|>a ». La fama dell 'Ital ia 
incuteva un s e n s o di t imore al­
l 'Unione Sov ie t i ca , c h e tardava 
a e spr imere la sua potenza. E|>-
pure . il Signor Fabbri non allen­
t a v a la brigl ia . Anzi . Ordinava 
al l 'equipe di res tar chiusa e di 
pungere c o m e un riccio di m a r e 
I nervi del c o m p l e s s o erano tes i . 
e sa i tavano a Pascut t i . t h e . su 
b i lo un fa l lo , s 'avventava su 
Dubinsk>. L ' a r b i t r o es|>ellevd 

ì i aia mancina mentri S o i i n a n . 
; nativa un infoi turno K con i 
[ t i r i di Pontil i Iniik t C i - u n k o 
i 1 Linoni S o v i e t i c i p i a t t a m e n t e 

c i n c t i l a v . i 1 Italia dalla «Copivi 
i d Lui opa . Infatti a Roma, ter 
I minav.i in |Mntà 
; Co^i. -| s ignor Fabbri manca 
j -.a il ;i f i o un,MI:tariti appun'a 
I m i r t o 1 i n t u ì t iar .o vinai <tr 

' t i g n i Mordevano E li | m t - : i 
t i l i o s.jl ux>t Itali ali il.i.i.ma ri 

s l i t tavano dui e . a spre -.ni;!. i 
g n e : le dispute cartace i era: u 
c a n c u i g n o i e s c h r * V. intanto nt 1 
* Club d'Italia . . [ i r ramo-i i.i 
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società ed e \ t i a , si notavano 
parecchie crepe . 

Comunque, il s ignor Fabbri 
arra f fava un'altra v i t t ima sul­
l'Austria a Vienna. Poi , delu 
deva con la Cecos lovacchia — in 
vacanza , goderecc ia — a F n e n 
ze : pari . E non ora d a v v e i o 
l 'af fermazione sulla Sv izzera c h e 
e n t u s i a s m a v a . Al l 'avvi lente no 
verta , r imediava Corso, prota­
gonista di uno show s u p e i b o e 
splendido, incantevole . Era di 
buon ausp ic io per le p i o v e del 
g irone di quahf icaz .one della 
« World Cup »? 

A quel l 'epoca. l'Inter pareva 
toccata dalla graz ia . E il mo­
ment magic del la c o m p a g i n e con­
s ig l iava al s ignor Fabbri di 
affidarsi al b locco nero e az­
zurro. per l'incontro con la Fin 
landia. il cui portiere, al la line. 
tutto buchi , com'era s e m b r a v a 
un formaggio di G m y é r e . Il me­
rito e r a . dunque, del senor Her-
rera? 

Il se lez ionatore a c c u s a v a la 
botta . E . a Bologna , in un'ami­
c h e v o l e sfida con la D a n i m a r c a 
(approfittando del fatto c h e l'In­
ter d o v e v a soddis fare un impe­
gno nella « Coppa dei Campio 
n i » ) , mandava a l lo sbarag l io il 
più cerve l lot ico s c h i e r a m e n t o del­
la sua ges t ione . D u e le v i t t ime: 
Lodetti e Di Giacomo. Dagli 
spalti si ch iedeva Nicole , e si 
e s i g e v a Fogl i . Il s ignor Fabbri 
non ixiteva e s i m e r s i : a v e v a ra 
g .one lei . la rolla, poiché la 
preminenza della Dan imarca ces ­
s a v a . i m m e d i a t a m e n t e . 

E . dietro-front! 
Spaventa to dal deso la to , disa­

s troso s a g g i o di Bologna, l'alta­
lenante addestratore tornava a 
bussare al la porta del l 'Inter. 
tanto c h e anche Malatrasi u n 
disponibi le Facche t t i ) entrava a 
far parte d e l l ' a s s i e m e , c h e pa­
regg iò e si d i s t inse , sopratutto. 
per il g iuoco matto , violento. 
ca t t i vo : uno scandalo , insomma 

Ciò nonostante , l 'arrabbiata 
compagnia venne confermata nel 
retourmatch con la Polonia , a 
Varsavia Era Pasqua F a r e v a 
freddo P ioveva E zero zero! I-i 
tr istezza s 'accompagnava all'.if 
fhzione. e g iungeva il dispetto 
l i er thc Rivera — stanco nul 

j lo - si s t ( ! j ; l i a \ a su Piccia 
| ' L'uomo hi ero e inutile < La 

irridente 

Bai dirotta S m i n i s i e c h e il si­
gnor F a b b n e sul filo. 

Carie.' 
No 

Interviene il dottor Pasqua le . 
i l i o — pei ev i tare il c a o s — lo 
sa lva dal le nprovaz ion i : con un 
at to d' imperio , gli con ferma l'in­
car ico lino al '70. La condizione. 
sugger i ta ev identemente dal ca­
valle!* Moratti , é ch'egl i vada 
a Canossa , con Corso e Guai ­
ne! i L ' a i m i s t i / i o è f irmato al­
la vigi l ia di un a l l enamento del­
l'Italia. a Bologna con l 'Honved. 

La tesi del s ignor Fabbri e 
I di i . ivera s ' impone a R o m a : 

nella lotta con la Polonia , si ve­
de una bell 'Ital ia, d i s t e sa , ritmi 
t a , ve loce , cannonegg iante . E. 
al t . 11 p e n c o l o é la Scoz ia , c h e 
contende all 'Italia il diritto di 
partec ipare al torneo finale del­
la « World Cup ». E. di consc-
mionza. a Glasgow torna l'ar­
roccamento . ed é la sconfitta. 
Non r imane c h e l 'appello a Na­
poli . Il s ignor F a h b n c h i e d e . 
pubbl icamente , l 'appoggio dei 
cl ienti di F u o n c r o t t a . L'ottiene. 
E . ahhh! . . . E' proprio la Scozia 
c h e t imbra il passaporto del 
l 'Italia, per il v i a g g i o in In 
ghilterra La fine é f e s tosa , an 
c h e se non è tutt'oro quel lo che 
luce Le recenti v i cende del lo 
squall ido angpse .oso confronto 
fi a la F i a n i i a e l'Italia a Pa­
rigi. con la voluta, o f fens iva . 
mortif icante p iova del fanrfcm 
C o i s o R i v e r a l'hanno dimostrato . 

Via, un po' 
di coraggio ! 

E r» p i loghiamo Nonostante lo 
s c a c c o nella » Coppa d'Europa ». 
e il disappunto per i tanti , trop 
pi. scadent i , n i . s i r i spettacol i . 

j il bi lancio del s ignor Fabbri é 
i (xisitivo. anche per m e n t o di 
j th i ha sce l to parecch ie conten 

denti di grado inferiore Venti-
(ciuf Care iot i Inorile, vittorie 

•-< i parcuci e tre sconfitte 

e la S i o / i a 
c'ove s | s<> u> 

risiili. i" 

• S r n / i a - f i n l a m l - a 
• l i a l i . i - l inl.- i inli» 
l ' a l - a i ' a - l u t ' . » 
• P o l o n i a - M " O J I . I 
" « r o / u - * F i n l a n d i a 
l » a l i a - • F i n l a n d i a 
• F i n l a n d i a - P o l o n i a 
P o l o n a - * S c o / - a 
• P o ' o n i a - I i n l a n d i a 
• I t a l - a - P o l o n - a 
• S r o / i a - l ' a l ' a 
• l i a n a - S c o r i a 

l 1 
ti l 
n-o 
1 t 
.' 1 
in 
: » 
. ' - i 
7-n 
6-1 
1 0 
i - I 

ix i che' 

l in trat tamento jicuffiore dell'Ita 
ita i h e ha la posMlViità di spari 
tarla s,:'. Cile e la Corea del 
Nord e può l iatterscia con l'L'nio 
ne S o v i t t i t a Ovviamente . *J\X-
rando il t. .rno il com.i.'.o "•"an 
ur.iv a 

Cirro . 
F< i o 
.Se I It 

n.i'i i "'e 

i ;>..i / /oia 
{ i hi :a li 
I nei suo 
i | ->ie ie 
| 11 i in In'ta 

a.la si t!t,curio un 

E' fac i l e o s s e r v a r e c h e la 
paura rioU'eluninaziore e il tur 
b a m e n t o di dove s c o r r e r e a uno 
sparc i -c io i*or l'Italia v m u do 
rati fino al l 'ul t imo s m n t r o con 
la Scozia , ch'ora subito apparsa 
la m a l e più quota ta : la Fin­
landia é appena a l l a h e. e la 
Polon a dispone di un buon, non 
formidabi le c o m p ' e s s o Eppure . 
per fortuna nostra , doveva e<s,> 
t e inopi io d hi m e o drappel lo 
di k o n i e v i i o z a f a v o n i o , e . fin­
se de terminare 1 a f fermaz ione 

rag'o 
io soT.!),a 't«iioo s, 

a! S Ì V ( > ì . l o po-to ;e toc 
B-asi ' t n-i v is'o ;ir:n o 
Clio'*! Pi r a f f : iv i ta r o 

li Po - toga . io o l'I rC'-O 
POI la b.io-M n n z / a 

nel cn .p ix i cii Polo dovrà i l . i -
s f v a r s i davanti ali Unione So 
vit tit a 

Cont inuiamo - * 
E p e r c h é n o ' 
E' p iacevo le aizcrapparsi al 

filo d'oro del l 'ott imismo Allora 
e ' iminando il Portocal lo o l'I'n 
c h e n a all 'Italia «i pre«entereh 
he — presumibi lmente — la 
Germania di Haller e Schnel l in 
gor oppure la Snacna di Suare* 
e Pe i rò v i s to e cons iderato che 
la FIGC oo<ì ha d e c i s o : * . . ori 
richiesti dall^ rispettive ledere 
rncf.'.i e ottenuto d nulla o»fo 
delle società di appartenenza i 
•iiuocafon stranieri in Italia icr 

Pelè: «Fra due o tre 

anni lascio il calcio» 

ris|>osta era s t . ( - i a 

* Con l'uomo inutile Vlt.tcr e 
campane d'Itala d'Euro;,a e 
del Mondo • 

Pata trac ' 
I! - Club e. Italia * t i t i l la 
E ( h e fa il s ^ n o r Fabbri " 
Tace 
•Si c . ip . s i t vi)",, dalia parto il 

R iv era 
Cogl ie c ioè fonjxirtunita di 

una nuova o'ibl gata trasferta 
dell 'Inter e a F irenze , contro 
il Ga l l e s . Materia un ins ieme c h e 
t ravo lge 1 umi'e r ivale 

Quind' è l'epoca del la tr.urnn 
d'cst .vo P o - nr.t i "e il r To.ir > 
E i e Rodolfo P a c i m c h e ci n 
fo" Tla " i Foli'iri hq \j,<-n,"*fo 'a 

j eau^a di ìln-ero \ìa d moro 
rnn «•• rene;'' r ntn r<n E 

hi'^i t'a'Ir.T.o 
zc^l'a—in • i \'n' *-nf ,-irin 
z.j la Svezia che - o n e j - a p ' he 
l.*ii set! n a i a do,>> a He'* r.1. 
i Moz:"'c c\r r ^ri'vr lo -ro'i 
••v, ' i-- t«>r la To'-n Rnvcl con 

\ I I N N \ - Ital ia-* \ u s t r i a 
IIUl .O.'N \ - • I ta l i a -Turch ia 
IS1 W I I I I l i a l i a - ' T u r r h i a 
MII .VNO "ha l ia Itrasilr 

Itali i - ' l tr - i s i lr 
-I n*»s Italia 
l i a l i a - l ItVS 
•I ta l ia- \ u s i r i a 

•Malia - C r r o s l o . 

I rotto 
! "ìtr.bn - r-o.,Vcffi 

\ I I . N N \ 
MOS( \ 
i t o v i \ 
TOHINO 
MICI W l 

•tairh'a 
I.O*J W N \ 
CI N O I \ -
l i o l oc;**» v 

marra 
\ M i t i i:<;o 

l i a 
\ \ H * . \ \ I % 
I I R I N / I • 
M \ l MOI -
l l l . l s | N h l 

dia 
H l l i X P l s i - | n e h r r l a l i a 

lia 
ROM \ *lta|ta Po lonia 
C I . l M i O V i • - c o r i » . I t a l i a 
V XPOM 'I t . i l ia -«r«7ia 
P I R I C I 'I r a n n a l ia l -a 

| i a l > a - * S \ t r / r r a 
• I t a l i a - F i n l a n d i a 

* I t a l i a - D a n i -

- ' C r r m a i i i a - l i a -

• P o l o n ' a - I i a l i a 
* l l . i l i a -Cal l r s 
' S v r r i a - l t a l i a 

I t a l a 'F tn lan-

2-1 
fi-0 
I O 
1-0 
3-0 
2-0 
I - I 
1-0 

0-0 
ì -1 
K-l 

3-1 

I - I 
0 0 
I - I 

2-2 

2-9 

2-1 
fi-I 
1 n 
i n 
n-n 

E 
, H|s-« i t O'.v i t . 

e t.i'ìu i 
f u | . i i 

. L O M ) R \ -V> 
Po . e ha aflo-m.r.o ri oia 11 

I :erv s'a al s^-, ia„ Telenicp'i ohe 
Cl'.J o ,*» trebbi* abbandon i re . 

f- . i d.H- o tre a n i . 
L'a.ssvi del ca.e io bra•» . .ano i 

ìwndialo ha ci>>i r . s ;»s to ail .a 
| tcrvis tatore c h e gli ch . edeva por 
i q j a n t o t e m p o ancora av reosK" 
' continuato a g 'ocarc : forse , -ve 

,>otro. cont .nuero per due o tre 
anni, t ì io ai IH anni. P e r me 
non può es serc i r».ù grande e spe 
-•enza della Cop.vi del mondo in 
Inghilterra, patr.a del font ball 
Sia c h e v i n c i a m o « M c h e nerdia 
•ix>. n o i ci resta altro da conq i. 
«tare. Non ho alo in n-ot.vo i l . 

z iK.ire a l t . o v e , dopo 1 Inghil'.o--
• :.-> Ko.-*c. *e e. «a:a d a v v e r o h. 

• -i ^ 'ti : " l i ,\t..c. Z o. a . i ÌC.I 
^o,»,).i I~)ÌA i.t i t . l'J^n ,ma , , i . 
l i v.ri.".o M ,i , i . i ' eihi* 4o t .a i 
- .il ti» 1 " i 'tu a I.i'i'o , v r v3.a 
- i i.» i a i. .: a f .a- .f ^ o i ' o lt 
Li art , i u "iTi,>o a . ' i fa .n.gl .a 
La d tiìco.M :*,tn s-^ nel g i v a t e 
•na r-t! v.aitttia-e Non r.c«co a 
n c o r d a r e q a a n l o ho p. issa'o ana 
.ntera «ett im.i i . i con la m.a fa 
•n,JÌ:a I,a I.n.i di m ole .n Ea 
ro.vi di q a i U h e mc<e fa e «tata 
la p- .ma vacanza che .o abh-.a 
mai a i J t o L'ani c o pv. ' .oio .n c u . 
ottonai) delle vacanze e qaanda 
r imango mfortanato. Abband.ine 
rò • iradja lmen-c il ca lc io , d c i i 
c a n d o p:ù tem,>i agli affari. Non 
ohe abb.a p-ob.om: finanziari, ma 
devo paro a . e r e .ina qua lche 
oc e ipa i e i e 

! 'o fivlii-d a (>>',• limitata o^a 
I Pur '.eriìijir VJjn'-a in ir.ro'o 

o Rwìtwr*t ii," rr-a'irna . > 
Nel f rat'i M'ITO s< oppiava u n i 

spedir di r.vo'ta Corso e G.iar 
j neri t h o si c o n s i d e r a v a m i n i 
i t i l i (* i .noomi aro eome l/cao 
j oli . »> ch iedevano di tornare a 
: casa II «umor Fabbr. non in 
I si «lev a o s e g n a v a i nomi di 
I Corso e Gnarneri sui note* dei 

cattivi 

E' un periodo difficile, p e s a i 
te Si Rivera é il golden ' fui 
E la coppia R o s a t o S . i lvado-e 
funziona Però l'Inter doni na 
*u tutt'i terreni E l 'ostracismo 
ai suoi c a l c i a t o n ha l 'agro sa 
pore della vendetta Ora. il ru 
<for di Ca*trl Bo lognese parla 
soltanto nel le conferenze stampa 
ufficiali f.1 La accanto il do'tor 

II.Li 
s ( , :n# 
s'|,. uh: i t 
j .j .ati r. 
ut i :i • * o 

it r n ; i t 11 
I .11 | l | I s - l II 
. I t ' | « I - . ! 

-i a la n t ' te t It ';• v ( 

( i , i ar i s | 
*fur/i ti t 

• u - F a b o n 
1 . i l «li 
. O l i s - , . 

: i t i t u 
M I < o ,i) 

O s i i CO'l 

ila.) Isti;) 
afflila a.it 
p-e splcn 

s .:. a ' .o i r< t • i t 
i 4.1 si , J M i.i l'in ! a : i 
tu t 11,1 t . p i s ' o I s 
s i e d i . i ! t tuiTl s- ;;-
dono 

E' naturai* che ii.i augur iamo 
fo i tuna. ralla Taca Rmiel Al di 
la del s.^r.or F a i b r i . e de l l e 
nostre sti-s»e idee , t ' in teressa 
la prosperità, la fe l ice n u s c i t a 
della t Nazionale » E ci rijie 
t ianio \ t o s t o riapparire dei 
v i i eh . n t o - i , pur senza >mar 
n r e — e ovv io — il s e n s o de l le 
pro|>orzioni e confondere quin 
di. lo sport con la rel igione o 
la poes ia , le v o g h a m o bene . E 
pertanto . * Cheer up. the ilahan 
teorr,'-. Già il i m a r c i o è una 
b.iona arma 

Ormai, l 'equipe dcH'l ' inone So­
vietica la conosciamo a memo­
ria E' forte, robusta, iesistente. 
e di buona c ' o . w . d'ottima scia» 
la Ma. è troppo metallica, scru­
polosa. La sua vita è piena di 
legale, come quella di un boxeut 
alla vigilia del combattimento 
Tante ore dt sonno, e di riposo. 
Quei dati cibi E il tale, scien 
tifico allenamento Quindi, recita 
sempre a sui/petto E. oum mi 
ta. ci sembra d'assistere a un 
film r is to tanto tempo fa. 

L'impegno del complesso è 
grande. L'abnegazione degli ele­
menti è assoluta. La disciplina 
di lutti e esemplare. E. spesso 
e lunghe, entusiasmanti sono le 
serie dei successi. Il patatrac 
giunge improvviso. Ricordate la 
ultima edizione della « Coppa 
d'Europa », già sua nel 'W! 
Dopo aver fatto fuori anche l'Ita­
lia. nelle sfide di Mosca e Ro 
ma. giunge al torneo imale di 
Madrid: là. infine, cede alla 
Spagna. E. del resto, nella 
« World C u p » del Cile, vinto fa 
ed mente il girone di A n c a , .sue-
ces i irar' ie i i fe s'arrendeva, e prò 
pno di fronte alla non irresi 
stibiìe rappresentativa di quel 
Paese. Ecco. La rossa pattuglia 
e un po' come il tiratore che 
ut bouples.se centra novantanovc 
bersagli, e fallisce ti centesimo. 

Paura? 

Esasperazione? 
Orgasmo? 
Forse, e — appunto — l'csa 

aerata tensione, nei momenti pi" 
importanti di una grande compe­
tizione. die determina, nel suo 
sforzo, squilibri e imprectsiout. 

E poi. nel f o o t b a l l , una certa 
eterodossia è necessaria. Sono 
le mosse inaspettate che confon­
dono gli avversari, abituati, in­
vece. dall'ortodossia schematica 
dell'Unione Sovietica, a non scer­
vellarsi troppo. Essa, insomma, 
giuoca senza tener conto degli 
altrui schemi. 

Quest'è. a parer nostro, il prin­
c ipa le difetto della formazione. 
ora istruita e diretta da Sicolaj 
Morozov. che ha parecchi punti 
di contatto con le squadre di 
origine non latina. Medesima 
possanza fisica. Uguale resistente 
ritmo. Identico spirito di corpo 
Validità tecnica. Tutto ciò. le 
permette di rivaleggiare con 
qualsiasi competitrice. Eppure. 
la mancanza d'ispirazione, spc 
cialmcnte all'attacco, non esclu­
de le prestazioni scialbe, com'è 
accaduto, abbastanza recente­
mente. nel confronto con la Sviz­
zera. Tant'è vero che Foni ha 
dichiarato: * A mio a v v i s o , la 
Unione Sovie t ica non può cau 
.saie problemi seri all'Italia » 

Amor di patria, del ri)Maialo 
all'estero? 

.\'o non crediamo: Foni è un 
uomo aperto e sincero, oltreché 
buon intenditore. 

E" chiaro comunque che non 
si può giudicare d drappello di 

I capitan \ oronin dopo le prove 
! con la Svizzera e il Belgio, cosi 
I come si dere dare relatno io 

lare ai risultati delle amichevoli 
, shde con d Brasile Probahil 
, mente ha ragione Fabbri che 
l n Sunderland sa-tutta un'Unto 
. ne Sovietica vili efficace. ì.on 
i to^s'allro percìie I ottimista sor 
! ridente Moro.oi ha detto che le 
j critiche <ono cine i testamenti 
! di OHI solo l'ultimo e 'alido. E 
1 ha aggiunto' «• \ o n discuto il 

m o predecos -ore Ti .ttavia. e re 
d o che in Inghilterra r iusc iremo 
a piazzarci i r e p h o c h e nel Cile. 

j 11 mio pronostico si co l lega alta 
I p - o i r e s s j di migl iorare il ren 
[ rìmiento della di fesa II poker 
' riavanti a J a s o n (o Kauazad.i i 
I h 1 ! c o s t i t u t e una barriera 

energ ica di s ieuro ef fet to P e r o 
; é c o m i » s t o da uomini di v a n e 
I soc ietà , con abitudini e stili di 
[ v e r s i . S e r iusc irò a o m o g e n e z 
| 7arli. penso ( h e . s e pure non 
i batti r i m o tutu di f f ic i lmente |* r 
' dei tir o >. 

.Si chiede molto all'I mur e .So 
[ i irlita. p.'rt/.«» può dare Li 

• ^ . ^ i M i I a tnu-'ij'cahO l'ami iz'o 
f ne del trionfo nella « ti oriti 
, Cup > E ia critica -cri na i 
t deci'a e pio e-<ire nt-'e Lio 
: rono>la' te 1 a'tolc-'.n <i> i saiyji 
> Inioni e ro l,'*oa ~o caii ria \el 
ì ( I T O ili avpr»a tre n"m la con 
i pnrn'.e ho ^idnto f.r.'ei (>'» inr'nu 
( fi \ Roma di Ironie all'Italia 
1 Re-1.01- «c'iterò- Ja-c n. \I'irjr,( 
! Knist k'ov: YftTnntn S ic'ten.i r 

Shushikov: Cidenko liar.ov (>u 
sorov Korolenkov Kusamov. E 
r.rr la Taca Rimet crediarrr, 
di sapere che Morozov «r varrà 
degli atleti compresi nel scouente 
elenco dove la c i ' m iniziale de 

! fin n o e il ruolo d'ognuna secondo 
| la numerazione danubiana' 
i 

| 1 Ja«r fn ( • l i i n a m o • • M o -
I t r a » : 3K a n n i . 

I Kavarashv l l l . T o r p r r i o - ' 2S 
anni . 

2. Ponomarrv • \ r m a t a Ros i* •: 
2* ann i . 

I s i i n t r r n r v • Armai* Rot ia •: 
23 knnl . 

4. Cf imaiu iv . S K \ . : ZI mini . 
I \ funl i i • s i i \ »: 27 ann i . 
3. ll .inllov « / t i n i -• 2's . inni. 
C. Hi IO l l is i l .n a ( « D i n a m o » 

l l l i l l s s i i : „>.| unni, flit' può 
t-t'ili'ie il pos lo .1 Danilo*?. 
(inislili-r.itii el ie Monil i è 
uno « s ioppor • valoroso 

8 s / . i l io (« U d i a m o • - K i e v ) : 
.'fi anni . 

,S. Voi nulo « Ini prilli •: 27 anni . 
7. .Mt-tit-vi-li (« D i n a m o » - 11-

lilIssi ni .unii . 
7. CisIrnUo (• D i n a m o - • M o ­

s c i ) : 21 anni . 
9. M a l a l a l o v (• D i n a m o • M o ­

s c a i : .M anni . 
10. l i an i srcvsk l (« N e f i j a n l k -

Haki i ) : I!) anni . 
10. Kop .nrv • S l \ \ »: Zìi .unii. 
11. iMi-sliki (- u n i a m o - • T i l iUi -

s i ) : J'.l anni 

11. Kusamov • Sp.ut . ik - .".i ann i . 

inoli re. Moru /ov aililoMra II 
p o n i n e l lo i i lkov (« D i n a m o -
K i e v ) , il l e r / i n o l SHlorr i* D ina­
mo » . M i n s k ) , il med iano Ititi*. 
e* Dinamo » - K i e v ) , e fili a t -
t a i - u n t i Ivanov i- Dinanio - -
Most-.ii. Ilini-liiitskl (- D i n a m o » -
Kiev ). Poui'tlrliill. (• D i n a m o • -
Moscai I." i i i icrnif-ai ivo era 
S lre l i sov i ' lorpai lo », un c a m p i o ­
ni' il'iilia (lassi- in tirati torma. 
• e l i . pi-ro. h.i s o l i n o llll.l i iu i -
il.uiu.i c o m e c u i . o l i n o pr iva lo , e 
M o i o / o v I li.1 i-si llisii 

Come si l o i /o . .sono .--piiriti 
Mudrie, Kru-tiknr Shushtknv. 
Cìiisarov. Korolenkur E liaimv. 
perfino Cislenko .-«no sul U'o 
D'altra parte, la lame dell età 
pesa sul formidabile, toioloso 
Jascm. ch'è di una modestia in­
commensurabile. R più famoso 
e popolare kepper del mondo 
(Jascm. il * leone» e il trinino 
nero «• della fantastica letterattt 
ra del pallone) ilichiara che 
Sarti gli è superiore: « l.a sua 
freddezza e il suo st i le sono in 
comparabi l i -•. E non basta: 
/'* Oscar » del '01. si reputa in­
feriore pure a Gilmar. Grosics. 
Springclt Ma. scusate. Parla­
vamo del rinnovamento che sta 
operando Morozov. Il quale tenta 
anche di ovviare alla maggior 
lacuna dell'assieme, con lo stu­
dio e l'applicazione di varianti 
estrose, fantasiose, e — con 
l'aiuto di una psicologa — di 
eliminare, ridurre quello stato 
d'ansietà che attanaglia i giuo 
calori nelle prave determinanti. 
Son è un tatticomane. Morozov. 
E l'augurio è che riesca nel suo 
scovo. 

Ad ogni modo. l'Unione Soi ir 
tica era e rimane, uno spaurac 
duo Gli esegeti e i tecnici più 
autorevoli, e gli anticipatori dt 
mestiere e no la pronosticano 
al terzo posto, preceduta dal 
Brasile e dall'Inghilterra A prò 
posilo: sapete qual è l'ammon­
tare del premio die spetterA a 
ciascun calciatore di Sua Mae 
sta la graziola Reuma, m caso 
d'affermazione'' Mille sterline. 
che sono — all'inarca — un 
milione e scttcrcntocniquanta 
mila brr' 

Saturalmente. l'Unione Sovieli 
ca ha conquistato facilmente U 
diritto di partecipare alla rais*-
gna conclusiva della « World 
Cup •» S e l l e -r i gare che l'han 
i o impennata con d Galles, la 
Danimarca e la Grecia, ha vinto 
cinque volte: il pareagio alicl'ha 
strappato d Galles a risultato 
acquisito La compagine ha agito 
con un modulo atletico, sul mo 
tirilo del Ccntr'Europa, con una 
i-pira:io>e inferiore all'Unohe 
ria Gì ute ^ol'-tìn nell'arca di 
nnorc Maratoneti a metà cam 
pò Srm"fi-fi all'ottacro Sher 
sten ri \'c diluito T.eìla regìa 
della difesa F. Ja*an Yoronin 
Meshki. Metrei «*/>. r Szabo *i 
-o-;o anatìagrali il dieci e lodf. 
L'Unto'e Sovietica passa ora. 
dal . H 3 i ni i 1 . H > e Mn-
rozor dichiara' » Qnest 'é fool-
Isill n'nc'erno- difendersi in c in-
tii.e ( in e n o i e a t taccare . In 
Ini:hilte"-ra il Rr.->«de fa t i cherà . 
Ma detto mo'to. e non credo c h e 
P"ssa a c j i u i c e r e nulla di m e ­
d i o né di por E' un po' la sto­
n i de i r i 'npher ia dei PusJ-a*. 
rin Ronzile dei Kocs i s : di f f ìc i le 
t h e s n t x ' a > 

- Vlora diamo l'addio al 
Bra-. fr" 

- Esalto Ah pardon. Ce 
Prie e con € O' Rei/ > QUO! 
-•n-i squadra può centrare il 
Wr* tallo' 

\ico,ai Morozov ha cinquan-
l'anni Ha uiurrata per una dnr-
- ' a 'li stoaioni nella Tornado 

• ' Moca e successivamente l'ha 
" ' V " i f a Dall'autunno del '64 
"ir.t aorrG rinp rfpUa ^confitta 
''. 'l'I " one Sovietica nella * Cop 
na d'Europa » . ) lia sosiitu'dn 
n.'-loi- \ Sunderland sarà il 
orar de antaaow-ta tu Fabbri: 
Vorozor anticipa' « l a inffhfl-
•erra. l'Italia sarà fra le pr ime ». 

FINE 

Pagina a cura 
di Atti l io Camoriano 

/ precedvt.l articoli sono 
stati pubblicati d n. 1 il 30 
maggio, n 2 il 2 giugno, n. 3 
il € giugno, n 4 il 13 0iuoi7O. 
n ji il IO giurino, n. 6 il 17 
gnigno, n 7 il 2'ì giugno, n. 0 
il 21 giugno 

"~* "» ' . • ' * . -

http://reCisti.it
file:///oionm
http://olor.ro
file:///IINN/
file:///ustria
file:///usiria
file:///II.NN
file:///Miti
http://ir.ro'
file:///rmata
file:///funlii

